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Si legge il progetto di rls». pfesentata 
éa.V& comtn. di reddazioiae sul luogn di tess» 
de ttib. correzionali. App . ——< Polfraaccs-
chi riferiBce iì piano rjforninto dalla conam. 
«silitare della Gaardia del C , L. Con qualche 
modij^cazione proposta da Mezzoni è appro. 
t® . — ' Dandolo fa rapporto in nome dcl-
la^coRDKii sioae di finanze, di gaella di cora-
metcio , e di un aitra speciale del progetto 
ideato per la sistemasioMe dei da^] ai confi-
a i : 

I Tutti i generi , che s* introdacAao nel 
terii torio della Rep.che oe vengono csitattìj^ 
e che transitano pel medesitn«j pagb£raan<a 
a Etorma delle segueati tatifFc provviìsorie. 

a. OgBuno che transit i , in t roduca, od e-
8tragg9 merci sottoposte a daziO , «oa può 
dicviare dalle dogane fissate alle flr<iati9re jj | 

|iO£Ìii e«iMdd} al commetcìo. 
3 Niuao pnè oltrepassare c o i WleKì, • 

feeer i s»ttoposti a dazi*, senza deniindarlT^ 
levate la b o l l e t t a , e p»gi»re ©ve «ccoira il 

competente. 
4 Ogni contravvenzione è pnn i t» collo» 

jpcrdita della merce , o genere , cht siasi vo-
lato sottrarre dal pagamento del dazio, e «ol 
pagamento del triflice i n s o r t o del dazio m e ' 
de Simo. 

$ Qjaalora non «lavi «kl paghi, o cauti 
in modo solenne il triplice dazio imposto 9 
ehi tenta frodare ì diritti della nazione, ri-
marranno in «staggio carri, caval l i , carroz-
ze , barche, muli , asini, ed ogni altro iiie%«* 
tt^^eoa cui laceyjìsi il trasporto. -

d 0@p.e t re giorni se nessuno redimerà t 
mezzi pos tk i» «-ftag^io, f i venderanno ali* 
incanto pubblico nei luogo del delitto, ed il 
ricavato ntaggiore del triplice dazio, e delle 
spese si custodirai, e restituirà al proprietariOa 

f Ln f r s n a u , qì 



é M * Ad pffkì d t i amaU II éA «.Ue l o -
g a n e , dovr^ prestare la mano- for te , 

8 Le discipline f e t l ' esa t ta osietvanjsa 
della Jegge, le cautele^ acciocché i daasj non 
• ieno defraudat i , ed i mezzi per far prospe-
«are U finanza^, $on9 appoggiati provvido* 
siamente al podere esecutivo « 

p Le iafcdeltk, le asprezze , le vessazìo-
»}, le mande richieste, • r icevute, anche 
da te. spontaneamente ^ i l doga ni e ri, loro com-
messi , o sabaltertii , ton» punite colla cassa, 
z i o n e , e eolia pena dei ifarts port^tta dalle 
leggi organiche Bel ca ®, cke la Repubblica 
abbia risentit» del d a a n o . 

«o II p®tere esecHtivo stafeilisee acH' in-
terno delU Repubblica dei mag^azzìoi, ed em-
porj p«r trasportarvi colle merci i l p igam n. , 
to dei dazj di «onfiac a «oraodo dei com 
nie tc iaa t i . 

S«>no approvati gli articoli t, » . 5, 
Sul 4 art . Gambari osserva,che col lape-

«a^.ÌB esso f issa ta , si verrebbe ad aprire u à ' 
inquisiz'iotte, c propome, che tolgasi la se-
conda parte di qeieir artìcolo, titehuia U p d -
xna . Approvata « * 

Vicn tolta aftcfeé 1' a r t . % come attenen-
t e al a seconda patte del 4 . 

' l;!)irca il 6 a t t Gambari a o t a , che qua®, 
tiìnque dipenda in qualche modo dalla riget-
tata parte del 4 a re . , pure noo sia del tu t ta 
da torsi vi^ t che sia pur ragionevo @ il dac 
teriapo di adurre le ragioni a chi vi- we ac . 
cus^ro di contrabbando. — ^ La massima dì 
C'ambari è a d r t r a u , e giaita quella s' in-
giunge alla cocninissiose di ftfttriiaar i ' arti» 
còlo S 

Sooo approvati gli art. 7. 8. 9. 1» . 
Dan<^oiu prepone eh" siano nella sala es 

pósti a i-ibri dsìle tariffe vechic, c H u o y è , 4 

certftolo eontane Slfegigeun M e s t . 
del Direttorio itt cui s' ineiilca la necessiti 
d ' organizare i poteri amnninistrativi e gits^ 
dizlarj nei paesi limitrofi a i r ImpeMtore.^^^—• 
Vicini a tal vopo legge un progetto suili'oro 
ganiza^ione del Triburidle Cp Qtssazi«ne si* 
raile a l ' altro c h e f ù da Seniori r ige t ta to , eoa 
alcune modificazioni, che è intieramente app. 
Greppi fa Mozione che al tribunale di Revi-
sione di Reggio s' attribaiscano provi o r l a -
mente le facoltà di quello di c.^ssazione pef 
la comoda ammimstcazion della gmstizia nei 
dipartiaienti di là dal P à , App. 

Seduta 6 Germinale , 
U n M e s. del Dire t t . domanda se debbait^ 

sì caìcolare i beni stabili , e capitali posseda-
ti fttt ri della Rep. nella Tassa del prestito 
f o r z a t o . Bovara acconsente Lap» vuole che 
si passi all' ordine del gio;no. Gambara bo« 
tà che il pres-tito forzoso deve diriggersi s u l -
la norma delle nchezze di cui può esser f o r -
nito un facol toso . Bovara soggiunge ehe c h i 
puà soccorrcse la patria con una somma tol» ' 
t a dal sopravanzo delle rendita deve farlo ia« 
dispensabiìmente. Lattaaaia poggia B o v a r a , 
Guiccioji dimanda una Comm che esamin i 
ua affare C0sì importaate app. * Legge»» 
u » metodo stampato sulla maniera di pubbli-
care le leggi, che eòa alcune medif icazioni 
e stato app. 

C O N S I G L I O D I S E N I O R I » 
Fre^idente A L D I N I . 
Seduta dei i Germiaa l» 

Leggesi il Mess. de G . C . in cai sì t Ìo 
manda là n«ta per r e i ez ione del Membro a l -
la comm. militare. ——- A h » M«ss. presen-
ta la nota per l 'elezione de Censori della Cok* 
tabil i t ì i , Si legge la riss presa intorn» 
^ r CAssa&ioae « che 1' autfli ìùift 



* 
^ m v i t o r U m e A t e s i u l t e r l o^ 
Si legge phre per l i volta le riss. cbe de-
termina i requisiti 'de Cit t . Cisalpini per p®-
t e r pi-ecspire delle -rendite ecclesiastiche agf . 
a d o m a n i . Si rilegge !a riss. intorno al" 
t r ibun . di cassaz.ed è r iget tata. Sirileg, 
ge il primo messaggio la' di cui discassioisi: e 
aggior, a domao! . —— Legggesi una lettera 
delia MttoicipaUtk di S. Illar 0 del Crostolo 
in cui desidera di nòis unfrsi a Montechio . 
Sat tur inì opina che si debba poi tra.svnctt:.re 
d i a cotnm. che a c=à verrà delegata App. 

Seduta 3 Germinale, 
Si rilegge la riss ìiaitorno ai requisiti de 

CittJ^dÌBì, the possono percepire r end i f ec-
clesiastiche. E' rigettata . — E ' a p p . che «i 
debba ritenere la lista dupla per l ' c Ichobc 
dèi tnenlbìo d' aitai Folizra • ' - -

" Seduta dei 4 Germinale , 
Comita to Secreto —b» Apiertasì la sé-

d u u SI pasta alla nomiaa de due sogettt alia 
comm. Milita 1 che sono i Citt. Ferrari® e 
dopp io — S i legge la r ss. che propoae 
alcunj provedimenti alla G . dsl C . L. App . 

Seduta t Germisa le , 
Lttggesj le r ssi. che lie cambiali sien© ri-

cevuto in pagaiBcnto de Beni Nazional i . 
Leggesi pure la riss. di richiedere dai Citt . ì 
lètti oceoÉenti per le truppe f r a n c e s i . Sóao 
appro ra t e • 

Seduta d Germìnà!e . 
Veaturel l i legge iì rapporto al libro de! 

Ci t t . ter rar io sul «nodo di prevenire i delit-
t i , è p ss, a ir Ordine del Gioia© . —-- Co-
snitato aecrc to . Riaperte» i l CoRgresso li leg-
ge la ri s che determiaa il l»oga'de tribarta-
li correzionali , agg or. a 3 g o r n i , —— Si 

leggono te riss delle organis . dei- Dip. del 
Tiìb^Bi* « «le.y «oino liuieisi «é tt-

Bj^^fMlssIOJie, 

InsìnmtÀme al t x r<;r»rw>'e Gnuiì, 
TA eri nell' a tÌo del precipizio j qt iaado . 

al principio dei 1771 v» fratto Brascht,, 
Papa . Egii ti ricolniò d ' onori e di r l g h e i -
ze e tu in luogo d* accumularli conae taa t* 
altri han f a t t » , tutti hai prò fasi ì tesori dan -
do r opportnno lavoro ag i ' ope ra j , in t rapte»-
dendo fabriche maestose, aumentando le pa-^,^ 
ghe ai demrst c i , a c rc s^ndo di molto il t uo 
qaft idiano t r a t t amen to . In tanta tua gloria 
cadi nella pazzia d ' inamoratti d ' un ex Da® 
ma la p'ù vile e la più perf i ia , che o l t re 1' 
averti fatto i' obrobrio , della Nazione , del-
la famiglia e quiìche v®Ita, se confessare il 
vuoi di te H^edesim» ancora , a i altro no» 
tèndeva, che a spogliarti di cià; che a v e v i , 
come lo ha (at to di tanti altri a»cbc Porpe« 
r a t i . Libera è la tua patria y ma tu perfido ^ 
da lei fuggì, abbando'ii la tua fa n igba j per 
portarti a Koma colla tua prostiruta . Essa 

àirrivata , diventando la briganre di qiiel 
governo, si scaglia cónt ro di t e aficaral ' odio 
degl' opressi Roraani per cui fosti «ostret to a 
l'ifagiarti c®r» lei in T o s c a n a . Mira io spec-
chiò di queste tue v icende , ed iaeridisci , 
Volgi gl' occhi d* i n t é t a a è Cvìstsiupìa, i«» 
quale precipizio ti tragga la tua sfrenata pa«« 
sioiie. Sorgi una vo l t a , e tornando ia sene» 
al 'a tua patria ed in h accio alla tua deso l i -
la famiglia piangi con lagrime di pent imento 
le tue seelleragim Cosi non solo oterra i 
i ' approvazione de fcùoai ma ancora avrai i l 
vantaggio di comoveie alcuni tHdi agenti ari-
stocratici per mass ima , perfidi per costume^ 
e de tuoi vìzi imitatori ecel lenti . Che e mai 
queste parole »ulla giovas ro se la tua pa i -
sioQc COSI t ' «Tèsse «àmprcK» } che g ang^fici 



Mè nmaté pittttoito ìf t ue pcecìiijlzTd 5 elie U 
f£iii'éàlv«zza, sappi c£ie la pauia ti djsprez. 
xer^ che i buooi patrioti ti odicranno, « c h e 
t u sarai i l Indìbria, di tutti qi^elis che ti co-
noscono. 

U n tao vero Amie®, e Patriota, 

NOTIZIE ESTERE. 
D a lettera tii Vtaéaia abbiamo, che i ! 

MRtegno dei minis.,»! imperiali spiacé ai »o-
à i i i , e ai pepo'ari . Le tasse aumentano o-
gni giorno indirettamente ; il vitto vale j! 
«Jbppio : gii artigiaai gemono nell' ozio ; nel-
la tcrfa ferma si va sminuendo 1' amore all' 
agricoltura: tutte Je terre ex venete sono ia -
«ondate di truppe austriache : infinite le re,, 
-quìsizioni j tanto più iasoppoit. b'ii, quanto 
tutte le pubbliche casse sono esauste: le cit-
tì» impoverite, i ricchi indebitati, i cetnmer-
«iinti o failili, © prossimi al fallinsento. Kè 
il eomtaercio marittimo, unico fonte d' on 
de potrebbero quei popoli trarre alcnn com-
f c B s o , prospera più che prima : i vascelli con 
bajadicra di S. Marco sono in eguiti dai cor 
sari , nè V imperatore permette che $' armi-
»o de' pubblici legpi , onde scortare i co» 
vbglj di S ori a , ove sono le sostanze dei più 
jìr.chj mercanti veneti, allegando che „ non 
conviene in questo mon«emo esporrò il ves-
sillo cesareo ad oltraggi „ aggiungasi, che la 
*c!igione che il popolo temeva violata d»i 
principj demecraticij è sperava rispettata dali' 
imperatore dei romani, benché al presente 
comandata come dovete sotto leggi penali, 
8i vede tutto di conculcata dagli ufficiali, e 
dàlie truppe germniche , Torna i' iB«|aiiiii«. 

s e , éansji prlfie^^sle pei eòi il pop»7« ablof" 
riva i ptttizf. Insomma nei sofriamo i méfit 
delle fivolaxioni, le rafine delU la 
ferocia della tifannide. 

Dal Capo d' Istria sappiamo, elle 
pa¥i»!tcata a nome di S. M. imperiale dal co» 
mandante delle truppe cesaree d' Istria ua 
decreto, che minaccia éento colpi di bastone 
a chi preferirà Viva s. Marco: un anno di 
carcere j a ehi avrà libri proibiti dalla sede 
app®stolica,: qaattro anni di galera a chi avrJi 
stemmi di libertà: e la pena di morte a chi 
dìfk bene dei francesi. 

A Parigi il Citt. Besson diDijon prop». 
se il ài 1. Marxo a Bonaparte en nuovo pia-
no e modello d' una lattcra attissima forse 
per r eseguimento del sbarco nell' laghilter-» 
ra , P/eteBdesi cht io nesion verso tale mac-
china possa venir soRimersa, e che a.misura 
della sua grossezza debba portare da 50 in io® 
cannoni, ed essere capace di conteaerc loai . 
uoinint. Li forncIU da costruirvisj abilitano 
r equipaggio a tifare delle palle rjsyentiBa* 
naparte ha applaudito a questo ritrovato , e 
rimesso BesscH al Direttorio , il quile ne ha 
incaricato il Ministro della Marina dell' ulte-, 
rioxi^ .disamiBa . 

5 -̂̂ L̂a razza Cardinali ia Roma è ormai 
perduta. Rimane di essi il so'o Rezzonìco ^ 
che partirli quanto priTia per Venezia. Un© 
fra i Ministri di potenze caler/gi^^ l o n t a n a -
ti ia 24 ore da Roma, vortbbe ritornarvi pes 
certi SBoi interessi, ma ciò T è stato vigo-
rosameate negato. Archetti, e VinccBti s o a t 
stati pasti im ettetta CBStodia. 
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